
VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE DEL 4 febbraio 2015 

 

Il giorno 4 febbraio, mercoledì, alle ore 20:00, nel salone parrocchiale si è riunito il CPP per 

discutere il seguente o.d.g.: 

 

1) lettura e approvazione del verbale precedente (17 novembre scorso); 

2) nomine; 

3) relazione del parroco sugli incontri con tutti i gruppi operanti in parrocchia; 

4) preparazione alla Quaresima e alla Pasqua; 

5) campo estivo comunitario; 

6) agape comunitaria post-pasquale; 

7) viaggio-pellegrinaggio: proposte; 

8) festa parrocchiale; 

9) varie. 

 

Sono presenti: don Giuseppe Pironti, Michele Raiola (segretario), Teresa Ferraioli, Teresa 

Giordano,  Angela Ferraioli, Nunzio Desiderio, Anna Catalano, Andreana D’Auria, Giovanni 

Fusco, Giuseppe Tortora. 
 

Dopo la preghiera e i saluti del presidente, il segretario dà lettura del verbale della scorsa seduta (17 

novembre 2014); l’assemblea approva. 
 

Si procede, poi, a nominare Salvatore Donato responsabile dell’oratorio, il quale provvederà a tutte 

le necessità del salone parrocchiale. Don Giuseppe nomina Lucia Marcone Marrazzo quale 

responsabile delle pulizie del salone parrocchiale, che dovrà essere pulito settimanalmente; la 

nominata provvederà a stilare un turno delle pulizie. 
 

Poiché è intenzione del Parroco che si istituisca un gruppo di formazione per gli adulti, si pensa di 

poterne affidare la guida a Teresa Ferraioli, coadiuvata da qualche altro volontario. La nominata 

farà sapere a breve la sua disponibilità a ricoprire tale ruolo. 

Assunta Pepe viene nominata responsabile anche degli animacuori del gruppo giovani. 
 

Si passa poi al 3° punto. Don Giuseppe fa presente che ci sono stati incontri con tutti i gruppi che 

operano in parrocchia e che, complessivamente, si può affermare che tutto procede secondo norma, 

anche se c’è qualcosa da definire meglio e da ritoccare. Egli ha chiesto a tutti i gruppi di 

partecipare, e di far partecipare con assiduità anche altri, alle attività parrocchiali e liturgiche: alla 

catechesi mensile e, soprattutto, all’eucaristia domenicale. 
 

Le custodi e le sacriste devono apprendere meglio le funzioni che svolgono, anche perché qualcuna 

si è aggiunta da poco, ma ciò che viene richiesto loro è di agire in assoluto silenzio. A tal uopo è 

stato affisso all’entrata in chiesa il manifesto che invita a rispettare il silenzio. 
 

Alle catechiste, don Giuseppe fa presente che la messa dei bambini anticipata alle ore 10.00 ha 

ottenuto una buona presenza, maggiore del vecchio orario, per cui si procederà in tal senso. 
 

Viene raccomandato, inoltre, (e non solo alle catechiste) che per tutto ciò che serve (carta, colori, 

materiale per le pulizie ecc.) bisogna rivolgersi alla segreteria (obiettivo da raggiungere entro 

l’inizio del nuovo anno pastorale). 
 

Per quanto riguarda la caritas, il parroco si dichiara soddisfatto del servizio prestato dai volontari e 

si augura che da qui ad un anno si possano distribuire pacchi su misura, cioè rispettando il numero 

dei componenti della famiglia. Si fa presente, però, che, per quanto riguarda la consegna di pacchi 

“anonimi”, occorre che tutti i membri della Caritas ne vengano a conoscenza, onde evitare che si 

possa essere tacciati di appropriazione indebita. 



 

Don Giuseppe comunica che il gruppo del rinnovamento nello Spirito animerà la messa domenicale 

serale. 
 

Per quanto riguarda il punto 4, don Giuseppe dichiara che non subiranno mutamenti gli orari degli 

appuntamenti quaresimali e pasquali. Pertanto la celebrazione del rito delle ceneri sarà alle ore 

20.00; passando al triduo pasquale: la messa in coena Domini del giovedì santo rimarrà alle ore 

20.00; la funzione del venerdì santo alle 15.00;  la veglia del sabato santo alle ore 22.30; le messe 

della domenica di Pasqua saranno celebrate come le normali messe domenicali, compresa quella dei 

bambini. 

Per quanto riguarda la domenica delle palme, si procederà alla benedizione delle palme in tutte e tre 

le messe; la messa dei bambini e quella delle 11.30 saranno precedute dalla benedizione fatta 

all’esterno; a tal proposito si propone di partire da piazza Cirio per i bambini e dalla chiesetta di 

Montevergine per la celebrazione delle 11.30, se il tempo sarà clemente e se gli orari lo 

permetteranno (dando appuntamento 15 minuti prima dell’orario delle celebrazioni). 

Anche l’altare della reposizione potrebbe essere realizzato nella cappella di Montevergine (se non si 

preferisce farlo in chiesa, o dove c’era il confessionale o dove si pone la corale – e, comunque, non 

dove c’è il tabernacolo, secondo le prescrizioni liturgiche); in questo modo si faciliterebbe il lavoro 

sia della preparazione, sia dello smantellamento. Per la preparazione saranno utilizzati solo dei fiori 

e qualche simbolo. Comunque ogni decisione relativa all’altare sarà definita dopo un sopralluogo 

alla cappella di Montevergine. 

Don Giuseppe avverte il CPP che domenica 22 febbraio la messa delle 8.30 (anticipata alle 8.00 per 

l’occasione) sarà trasmessa in diretta nazionale su Radio Maria. 
 

Si passa, quindi, al 5° punto, il campo estivo comunitario: don Giuseppe suggerisce di effettuarlo a 

Pontecagnano, presso il Seminario, perché si tratta di una struttura molto grande, con ampi spazi 

aperti, ampi saloni e un grande auditorium; anche il prezzo è accessibile, in quanto si pagherebbero 

22 € a persona (ognuno, però, dovrebbe portare solo asciugamani e lenzuola). Se si considerano i 4 

giorni di permanenza (o dal lunedì al giovedì – come è suggerito da tutti – o dal giovedì alla 

domenica), il costo complessivo a persona sarebbe di circa 100 €, da scalare, a seconda della 

composizione del gruppo familiare e dell’età dei partecipanti; a tal uopo si pensa ad una quota di 80 

€ per i giovani (19-35 anni), di 70 € per i giovanissimi (14-18 anni) e di 50 € per i ragazzi fino a 13 

anni. Le date presumibili sono: 17-20 agosto (lunedì-giovedì), o 19-22 agosto (giovedì-domenica), 

ma il CPP propenderebbe per la prima ipotesi. 

Il campo estivo per i bambini si svolgerà sicuramente in una località di mare, ma si attende di 

vagliare le date in un incontro tra catechiste ed educacuori. 
 

C’è un accenno al mese di maggio, durante il quale la celebrazione eucaristica sarà preceduta o 

accompagnata dai Vespri e sarà caratterizzata dall’offerta del fiore caro a Maria: la rosa. 
 

Per l’agape post-pasquale si deciderà in seguito la data. 

Per il viaggio-pellegrinaggio si aspettano proposte. 

Si rimanda alla prossima seduta la discussione sulla festa parrocchiale.  
 

Non avendo nient’altro di cui discutere, il CPP prende atto di quanto è stato detto.  

La seduta è tolta alle ore 21:20. 

 

Il Segretario Il Presidente 

Michele Raiola Don Giuseppe Pironti 


